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Evento realizzato con il patrocinio
del comunale di Fiume Veneto e il
sostegno dell'USCI FVG

RIVIVERE LA PASQUA NEL
RICORDO DI UN AMICO

Resta con noi perché si fa sera

con la partecipazione 

Chiesa San Nicolò V. 
di Fiume Veneto

26 Aprile 2025 ore 20.30

Il Coro Aquafluminis 
di Fiume Veneto

 del Coro 
Ernesto Dalla Libera 

dell’Istituto Diocesano di
Musica Sacra e Liturgica 

di Vicenza

omaggio a
Vincenzo SELLAN

PRESENTA:

omaggio a

Vincenzo SELLAN 
(Pordenone 1966 - 1997) musicista noto per la sua
straordinaria capacità di trasmettere emozioni profonde
attraverso la musica. 
Ricordato per la sua arte, espressione genuina del suo
animo sensibile.



ASSOCIAZIONE CORAL DE PAIS 
CORO AQUAFLUMINIS

PROGRAMMA:CORO ERNESTO DALLA LIBERA 
DELL’ISTITUTO DIOCESANO DI MUSICA SACRA E
LITURGICA DI VICENZA

ORGANO - MARIANNA BELTRAMELLO 
DIRETTORE - MASSIMO DONADELLO

PIANOFORTE - FLAVIO ZAMUNER
DIRETTORE - ESTER BARIVIERA

CORO AQUAFLUMINIS

 O sacrum convivium - L. Molfino
 Acclamation - Robert Ray
 O sacrum convivium - G. Susanna
 Jubilate Deo - Lazlo Halmos
 Laudate - Kunt Nystedt

CORO ERNESTO DELLA LIBERA

Sicut cervus - G.P. da Palestrina
Cantate Domino - G. Croce 
Ave verum corpus - W. A. Mozart
Ubi caritas - M. Duruflé  
Lodi al Signore - B. De Marzi 
Beati quorum via - C. V. Stanford
Abenlied, op. 69 n. 3 - J. Rheinberger 
Pellegrini di speranza - F. Meneghello 

     Il coro “Ernesto Dalla Libera” è un laboratorio di formazione
musicale permanente, stimolato dal suo interno dalla ricca
proposta didattica dell’Istituto Diocesano di Musica Sacra e
Liturgica di Vicenza. 
Scopo principale del coro sono lo studio e l’approfondimento
della musica corale sacra, con particolare riferimento alla
musica liturgica; lo spirito critico e lo stupore di fronte alle
grandi pagine della musica sacra, uniti al desiderio di ricerca e
di perfezione stilistici sono gli ingredienti che il coro eredita
dal fondatore dell’Istituto, mons. Ernesto Dalla Libera. 
Al coro della scuola il compito di far percepire il ruolo decisivo
della Schola in quanto custode e garante di questo patrimonio,
tenendo vivo il dialogo con le istituzioni e gli enti che si
prodigano per la crescita umana e culturale attraverso la
musica. 
Nel territorio, il coro si propone non solo animando
celebrazioni liturgiche e partecipando a rassegne corali, ma
anche attraverso lezioni, laboratori, master formativi,
nell’intento di aumentare la qualità liturgica delle assemblee
domenicali. 

      Il canto è la manifestazione, forse di tutte la più bella, per
esprimere ciò che il cuore a stento riesce a contenere. Cantare in coro
è il modo migliore per comunicare e condividere, con chi ti sta
accanto, ma anche con chi ti ascolta, il tuo stato d’animo: di serenità
interiore, di gioia, di spensieratezza e di gratitudine. Diversamente
non è canto.
L’abilità del direttore è quella di aiutare tutti i coristi, e ciascuno in
particolare, ad accogliere e condividere, facendolo proprio, il
messaggio che può giungere “da lontano” nel tempo (musica d’altri
tempi), o anche di recente costituzione (musica moderna).
Questo è ciò che accade all’interno del Coro Aquafluminis di Fiume
Veneto abilmente preparato e diretto dalla maestra Ester Bariviera.
Si “consumano” serate per capire anche poche battute di un rigo
musicale. E poi … mettere insieme, battuta dopo battuta, rigo dopo
rigo, l’intero brano e rubare a questo il senso più intimo, proprio
quello che l’autore voleva o vuole dire.
E, a lavoro fatto, talora con tanta disponibilità e pazienza, arriva la
soddisfazione e la gioia di esprimere ciò che il cuore “canta”.
Così diventa un piacere varcare, “in “allegra compagnia” i confini con
l’Austria per portare a Sirnitz, il paese gemellato, alcuni divertenti canti
italiani e raccogliere l’approvazione di quegli amici. Così è stata bella
l’esperienza dell’ultima rassegna corale “Note di Primavera”, che ci ha
visti protagonisti in un clima di calda e sincera amicizia … e
trasformando l’evento in una proficua occasione di arricchimento
culturale, con i cori ospiti.
Perché cantare è bello sempre, ma in coro ancor di più.

PS: porte aperte e mani tese a chi volesse portare al coro il dono della
propria voce.


